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“Estate a Caglio”

Carissimi lettori cagliesi e villeggianti,

rinnovo il mio più caro saluto a tutti. Spero che anche quest’anno possiate 
divertirvi partecipando alle nostre manifestazioni ed ai nostri eventi.
Prima di procedere con la presentazione del programma vorrei ricordare a 
tutti che quest’anno ci saranno le elezioni per il rinnovo del consiglio direttivo 
della Procaglio: i candidati consiglieri verranno votati dai soci in regola con il 
tesseramento 2018. Le votazioni si effettueranno domenica 12 agosto 2018 
presso il Teatro Segantini. 
Attualmente il consiglio della Procaglio è composto da persone non più giovani 
che impiegano il loro tempo libero per realizzare le manifestazioni proposte. 
Per questo vorrei fare un appello: abbiamo bisogno di ragazzi e ragazze che 
si impegnino per l’organizzazione degli eventi durante il periodo estivo e che 
possano dedicare qualche giornata durante l’anno per la programmazione 
degli eventi della Procaglio. I nuovi arrivati verranno accolti a braccia aperte e 
vi assicuro che si troveranno a loro agio; il nostro è un gruppo di amici molto 
affiatati e l’amicizia sarà condivisa anche con i nuovi partecipanti.
Per la prossima estate abbiamo cercato dei nuovi gruppi di intrattenimento 
musicale e cabarettistico, sempre per  dare alle nostre serate un tema pia-
cevole per tutti, grandi e bambini. Organizzeremo inoltre anche serate 
dove si potrà cenare con piatti tipici accompagnati da musiche a tema. In 
apertura di stagione proponiamo la nostra più importante manifestazione, 
“SAPORI NELLE CORTI”, curata da produttori locali, dove sarà possibile 
degustare i prodotti , i sapori e i profumi della terra di  Lombardia. La ma-
nifestazione sarà contornata da musiche e intrattenimenti curati dal nostro 
amatissimo DJ Perry che, con il suo costante impegno, ci accompagnerà 

DOMENICA 
12 AGOSTO
ore 10.00  
al Teatro Segantini

ELEZIONI  
PER IL RINNOVO 
DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
DELLA 
PROCAGLIO
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in molteplici serate per tutto il periodo estivo.                                                                                               
Saranno inoltre proposti appuntamenti culturali, 
mostre ed esposizioni con presentazione di libri, di 
opere di pittori e artisti vari. Come sempre la parte 
culturale verrà curata dalla nostra instancabile An-
namaria Bianconi.
La nostra “cucina”, durante tutto il periodo estivo, 
offrirà una serie di svariati menu con piatti tipici; 
polenta uncia, pizzoccheri, brasato d’asino, e 
altri piatti a sorpresa. Novità di quest’anno sarà 
la serata bavarese a base di prodotti tipici tirolesi.                                                                                                    
È doveroso, da parte mia, ringraziare tutte le per-
sone, consiglieri e non, che con tanto impegno 
lavorano in cucina, nella realizzazione degli spetta-
coli e nei lavori necessari per la gestione delle ma-
nifestazioni. Ringrazio in modo particolare l’Ammi-
nistrazione Comunale che ci assiste e ci dà modo 
di proseguire nel nostro intento. 
Spero vivamente che anche quest’anno tutto pro-
ceda nel migliore dei modi e, come sempre, confido 
nelle previsioni metereologiche con la speranza di 
passare le nostre serate  ricoperti di stelle e non 
di nuvole. Auguro a tutti una piacevole estate ed 
una buona permanenza in questo magico paese.                                                                                                                                           
Buona estate a tutti.

Il presidente  
Ambrogio Tremolada
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Il saluto del Parroco

1 aprile 2018 
Domenica di Pasqua

Carissimi parrocchiani,
tra pochi giorni inizierà per la nostra Comunità Pastorale un periodo ricco di 
numerose iniziative.
L’avvenimento più rilevante che avremo sarà la visita del Nostro Arcivescovo, 
Sua Eccellenza Mons. Mario Enrico Delpini, a quasi un anno dalla sua ele-
zione alla cattedra di San Ambrogio. 
Il nostro Arcivescovo ha già incontrato la nostra Comunità Pastorale, “seppur 
in modo veloce”, lo scorso mese di settembre 2017, allorché, prima di intra-
prendere come pastore il governo nella nostra Diocesi, ha voluto affidare il 
suo ministero con una preghiera alla Madonna di Campoè, presso il nostro 
Santuario. 
Ci troviamo in un’epoca di profondi cambiamenti ecclesiali e tutti noi corriamo 
il rischio di vivere continuamente nel lamento e nel ricordo sterile di un pas-
sato che ormai non c’è più; ma il discepolo di Gesù deve sempre sapere, e 
mai dimenticare, che tutti noi siamo nelle mani amorevoli di un Dio che non ci 
lascia mai soli nelle difficoltà. 
La vita cristiana non è la perfezione solitaria, non è l’iniziativa personale, ma 
è come ci ricorda il nostro vescovo “il convergere nella città”. L’edificazione 
della città è l’opera di Dio che convoca tutti e accoglie ciascuno. La sfida 
che allora vogliamo raccogliere è quella della sinodalità cioè dell’imparare e 
comprendere, nello stile della vera comunione, che cosa significa condividere 
insieme la fede che ci è data in dono. 
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Carissimi, all’incontro con il Vescovo che verrà a visitarci il prossimo 13 luglio 
2018 dobbiamo tutti prepararci. E lo stile che proponiamo viene riassunto dal 
titolo che abbiamo scelto per l’itinerario che vogliamo proporvi:

C come CHIESA
C come COMUNITÀ

Non ci può essere chiesa se non esiste la comunità e viceversa. Se è vero che 
la sinodalità del “lavorare insieme” è “una disciplina pastorale”, la comunione 
è e deve essere sempre il suo segno tangibile.
Iniziamo insieme questo cammino dove l’incontro con l’Arcivescovo sarà 
punto di arrivo, ma anche inizio di un nuovo percorso. 

Don Walter Anzani 
Responsabile di Comunità Pastorale
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La voce del… Coro

Dopo il grandioso successo del Concerto d’estate per festeggiare il 35° anno 

di attività, possiamo dire che abbiamo avuto un anno particolarmente intenso, 

con numerose richieste di concerti, messe e manifestazioni varie che hanno 

confermato e dato un giusto valore alla nostra attività svolta in questi 35 anni. 

L’elenco completo delle nostre manifestazioni viene proposto di seguito, in 

cui vengono dettagliate le località e la tipologia delle esibizioni. Un caso par-

ticolare è stato il concerto eseguito nella Chiesa San Giorgio di Brescia che 

ha visto la partecipazione dei volontari del Touring Club Italiano e del comune 

di Brescia per festeggiare i nostri 35 anni di attività, in una sede molto parti-

colare, di interesse storico, religioso, artistico e culturale. Il Coro di Caglio si 

è esibito con un repertorio di canti di notevole prestigio e di grande impatto 

emotivo, riscontrando un entusiasmo di pubblico, anche internazionale che 

era occasionalmente in visita turistica al luogo sacro. Un apprezzamento par-

ticolare è venuto anche dalle autorità presenti, con invito a riproporsi in futuro 

per altre iniziative culturali previste in luogo. Altri riconoscimenti importanti 

sono stati quelli di tre manifestazioni organizzate dalla Comunità Montana 

del Triangolo Lariano che ha visto la partecipazione del nostro coro in un 

concerto nella Chiesa dei Santi Cosma e Damiano a Rezzago e presso l’au-

ditorium della Comunità Montana a Canzo, successivamente a conclusione 

della rassegna “Mille e una nota nel Triangolo lariano” con i Cori di Canzo, 

Colmenacco, Bellagio e Erba presso la Chiesa Parrocchiale di Canzo. Ab-

biamo avuto l’onore di essere invitati assieme al Coro Alpini di Canzo e al 

Coro Convivia musica di Arcellasco alla serata a favore dell’associazione Pri-

mavera di Albavilla organizzata dal Leo Club di Erba nella splendida cornice 

del Teatro Sociale di Canzo.
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In questi ultimi mesi, grazie ai Maestri, Angelo Sor-
mani, Emanuela Milani e Renzo Masciadri, si è re-
alizzato un progetto nato dalla collaborazione tra 
il nostro Coro, il coro Aldeia di Castello Brianza e 
il Corpo musicale Alessandro Manzoni di Lecco. 
Una serie di concerti eseguiti a Mandello, a Lecco 
e che il 7 luglio avremo il piacere di proporlo nel 
nostro Concerto d’Estate a Caglio. 
Si può quindi confermare che il Coro Santi Ger-
vaso e Protaso di Caglio ha ormai raggiunto quella 
notorietà meritata per la grande capacità espres-
siva e per l’impegno continuo nel tempo, un rico-
noscimento generale da parte di tutte le varie or-
ganizzazioni che hanno avuto il piacere e l’onore 
di ospitare il Coro nei loro eventi.
Mi sento in dovere di ringraziare il Maestro Renzo 
Masciadri e tutti i coristi per aver mantenuto con 
grande rispetto tutti gli impegni che man mano si 
sono presentati, superando i sacrifici e sempre 
con uno spirito attivo di collaborazione e parteci-
pazione. Questi ultimi sentimenti sono fondamen-
tali e stimolanti per continuare in armonia e in ami-
cizia nel raggiungimento del prossimo traguardo, 
non tanto lontano, dei 40 anni di vita del nostro 
Grande, Insuperabile e Meraviglioso Coro di 
Caglio. Un benvenuto ai due nuovi coristi: Agnese 
e Raffaele di Magreglio che con entusiasmo sono 
entrati a far parte del nostro coro. A tale proposito 
rinnovo l’invito a chiunque abbia desiderio di can-
tare con noi di venire a provare senza impegno, noi 
li aspettiamo!!! 
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Devo purtroppo scusarmi con tutti i miei coristi per 
la mia partecipazione limitata dovuta a impegni 
familiari. Questa mia difficoltà rende comunque 
onore al Coro, perché vuol dire che sono abili e 
capaci di organizzarsi e portare avanti gli impegni 
in piena autonomia.
Grazie Renzo e grazie a tutti per i vostri sacrifici ma 
soprattutto per i vostri successi.
Non voglio dimenticare di ringraziare in questa oc-
casione il Sindaco e l’Amministrazione comunale 
per la loro ospitalità, il nostro Parroco don Walter e 
la comunità religiosa per il loro consenso alla no-
stra attività e la Pro-Caglio per il supporto logistico 
e partecipazione ai nostri eventi.

Alberto Tartaglini

Le nostre uscite

2017

Sabato 28 Ottobre - Concerto a Brescia

Giovedì 2 Novembre - S. Messa a Caglio

Domenica 12 Novembre - S. Messa in S. Angelo a Milano

Sabato 18 Novembre - Concerto Canzo C.M.T.L.

Sabato 9 Dicembre - Concerto Cori Canzo

Venerdì 22 Dicembre - Concerto a Rozzano

Domenica 24 Dicembre - S. Messa Vigilia Natale a Caglio

Domenica 24 Dicembre - S. Messa Vigilia al Tetto Fraterno 

2018

Sabato 6 Gennaio - S. Messa Epifania Ca’ Prina

Sabato 6 Gennaio - Concerto a Barni

Sabato 13 Gennaio - Concerto a Canzo

Sabato 25 Febbraio - Concerto a Monza

Sabato 3 Marzo - Concerto a Mandello

Sabato 10 Marzo - Concerto in Basilica a Lecco

Domenica 1 Aprile - S. Messa di Pasqua a Caglio

Mercoledì 11 Aprile - S. Messa in Basilica a Lecco

Domenica 20 Maggio- S. Messa S. Cresime a Caglio

Domenica 27 Maggio - Concerto alla festa del Libro

Domenica 17 Giugno - Festa Patronale di Caglio

Domenica 24 Giugno - S. Messa a Civenna 

Sabato 7 Luglio - Concerto d’estate a Caglio
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Il Comune di Caglio  
nuovo proprietario del Centro 
Sportivo ex Parrocchiale

I lavori previsti e le iniziative in cantiere in collaborazione 
con la Pro Caglio

Il 24 maggio 2018 il comune di Caglio ha acquistato dalla Parrocchia il campo 
sportivo, che comprende il parco giochi, un campo e un campetto da calcio, 
un campo da basket, un campo di pallavolo, spogliatoi, docce e servizi. In 
tutto un’area di oltre 10.000 metri quadrati, che tornerà pienamente fruibile ai 
residenti e ai villeggianti dopo alcuni anni di utilizzo limitato, grazie agli inter-
venti che il Comune sta progettando.

Un po’ di storia
Il centro sportivo è stato di proprietà parrocchiale per molti decenni, a seguito 
di donazioni di privati di alcuni terreni. L’oratorio è sempre stato un punto di 
aggregazione fondamentale per la comunità cagliese, e negli anni del boom 
turistico i centri estivi gestiti dalla parrocchia accoglievano tantissimi bambini 
che venivano qui in vacanza. Dagli anni ’90 in poi l’affluenza è diminuita, ma 
il centro sportivo è rimasto un importante punto di attrazione, grazie anche 
alle iniziative messe in campo dalla Pro Caglio che in quegli anni ha preso in 
carico la manutenzione degli spazi, collaborando con i volontari della parroc-
chia e del Comune.

Gli ultimi anni: problemi di gestione e sottoutilizzo
Negli ultimi anni le nuove leggi sulla sicurezza delle strutture collettive hanno 
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reso molto più impegnativa la manutenzione della 
struttura: non era più possibile ricorrere solo al 
volontariato per i lavori necessari, bisognava av-
valersi di imprese specializzate e abilitate, troppo 
costose per i bilanci parrocchiali. In mancanza di 
lavori di adeguamento, l’uso della struttura ha do-
vuto essere limitato.

La svolta e il passaggio al Comune. Il ruolo 
della Pro Caglio
Finalmente quest’anno, dopo un lungo lavoro di 
preparazione e di mediazione tra le diverse esi-
genze, la proprietà del campo sportivo è passata al 
Comune. In questo modo i lavori di adeguamento 
si potranno svolgere in un quadro normativo stabi-
lizzato e semplificato, attraverso imprese partner 
dell’Amministrazione. I volontari avranno ancora 
un ruolo fondamentale in tutti i lavori di piccola 
manutenzione, per svolgere i quali la Pro Caglio è 
stata autorizzata a intervenire ogni volta che se ne 
presenti la necessità.

Le iniziative in cantiere e gli eventi estivi
I progetti possibili sono tanti, dalla sostituzione dei 
giochi per bambini alla sistemazione di spogliatoi, 
docce e impianti. Nel frattempo, gli eventi dell’e-
state si svolgeranno senza nessuna limitazione: il 
22 luglio le Olimpiadi cagliesi per i bambini, il 29 lu-
glio le finali del torneo di Green Volley e il 5 agosto 
la gara di macchinine a pedali.
Vi aspettiamo tutti dunque per festeggiare la nuova 
vita del nostro centro sportivo!

Ida Cappiello
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Don Piero Arrigoni,  
un ribelle per amore

“Servo per amore, sacerdote per l’umanità” recita un canto religioso dei giorni 
nostri. Ben si addice questo brano a don Piero Arrigoni, classe 1914, che ha 
lasciato questa Terra per custodirci da lassù ormai tre anni or sono. Lassù, 
ancor più in alto delle montagne che lui amava, dove è nato, ha vissuto e che 
tante volte ha percorso in lungo e in largo. Un cammino intenso, di un uomo 
e di un prete rigoroso, non privo di amarezze e di contrasti, ma anche pieno 
di gioia, di fede e di ringraziamento al Signore.
Non basterà certamente un libro per restituirci a pieno la complessità del 
personaggio, di un uomo che ha attraversato cento anni di storia dell’Italia, 
dando anche un importante contributo a scriverla questa storia. Ma ciò che 
è stato presentato a giugno 2017 non è un libro qualunque su di lui, è il suo 
libro, il racconto delle tappe fondamentali della sua vita – da Vedeseta al Se-
minario: da Morterone a Burago a Caglio e ai primi anni della sua vecchiaia -, 
frutto di ore e giornate di intensa scrittura, messo nero su bianco proprio qui, 
a Caglio, a metà degli anni Novanta e rimasto poi chiuso in una cartelletta. 
Mi par di vederlo lì a pensare e ripensare per poi trascrivere con la sua bella 
grafia i suoi pensieri, come faceva con gli appunti per le sue proverbiali pre-
diche o coi biglietti di auguri o commenti alle Scritture che inviava ai fortunati 
destinatari.
Il racconto, grazie alla famiglia e ad alcuni dei suoi molti amici, è diventato un 
omaggio doveroso, un libro bello, stimolante, corredato anche da un ricco 
apparato fotografico. Anche se non ha la pretesa di essere esauriente – non è 
escluso che in altra occasione o in altri modi si possa raccogliere, accorpare 
e rendere pubbliche anche altre carte – certamente ci dice molte cose della 
vita e della storia di un personaggio davvero originale: montanaro, contadino, 



14

sacerdote, “ribelle per amore”, battagliero con tutti, anche con la sua gente e 
con la “sua” Chiesa, ma capace di misericordia, di grande umanità e di senti-
menti di tenera amicizia e fratellanza. E di pace dopo gli scontri. E soprattutto 
sempre fedele alla sua missione sacerdotale.
Il racconto autobiografico, presentato a Caglio il 18 giugno 2017, si compone 
di 127 cartelle dattiloscritte, un po’ in originale, un po’ in fotocopia, organiz-
zate in agili capitoletti a loro volta raggruppati, grossomodo, sotto cinque 
Sezioni (Seminario, Morterone, Burago, Caglio, la vecchiaia). Gli scritti ab-
bracciano dunque un arco temporale di quasi cent’anni di vita, dall’infanzia a 
Vedeseta ai primi anni da pensionato a Caglio.
Don Piero arrivò nel 1959 a Caglio, quando gli dissero che gli abitanti erano 
150 con le galline... e per fortuna non prese molto sul serio la battuta di uno 
che gli disse “chi dé Cai l’è mei perdei che truvai”. Di quando gli comunica-
rono di esser divenuto parroco di Caglio scrive: “Mi misi in ginocchio per rin-
graziare Dio e intanto piangevo”. A Caglio don Piero si è ripreso prontamente 
nel corpo e nello spirito e qui, come e più che nelle parrocchie precedenti, si 
è speso senza calcoli e senza risparmio, trasformando in realtà, tra le tante 
cose, con le proprie fatiche, anche fisiche, il sogno di un centro ricreativo par-
rocchiale. E proprio a Caglio ha voluto restare, in servizio sacerdotale fino alla 
morte, anche dopo il ritiro dalla cura parrocchiale, avvenuto nel 1987.
Se il libro, disponibile presso la sede della ProCaglio, non vi dovesse bastare, 
chiedete a coloro che hanno conosciuto quello che possiamo considerare un 
anticipatore della Chiesa moderna. Sicuramente vedrete negli occhi la gioia 
data dal dono di aver vissuto anche solo qualche attimo con un “ribelle ob-
bediente”.

Betty
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Se il carattere dei Cagliesi era così, era giusto
che io li accettassi così com’erano [...]
ed ero cosciente che per molti aspetti
ci voleva molta virtù anche da parte loro
ad accettare me. Perciò non cessai mai
di amarli, di servirli in tutto quello che potevo,
di vivere fiduciosamente con loro e per loro.
Sono e resto felice che le vicende
della mia vita mi abbiano portato a trascorrere
tanti anni in questo luogo dal paesaggio
dolce e bellissimo

È stato doloroso, sì doloroso, ma tanto bello
esercitare il ministero sacerdotale
per tanti anni nella Chiesa del Signore [...]
senza mai scendere a compromessi davanti
a nessuno, con modi, talvolta, troppo umani,
poiché il combattere con spirito evangelico
è molto, molto difficile; ma mai l’ho fatto per
la mia gloria; sempre e solo per la gloria di Dio.

IL LIBRO “CENTO ANNI  
DI RIBELLE OBBEDIENZA”  
PUÒ ESSERE ACQUISTATO  
PRESSO LA PROCAGLIO
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Arte a Caglio

Anche per l’estate 2017 l’arte è stata protagonista a Caglio, grazie alla raffi-
nata mostra “Caglio e dintorni…” curata con passione e competenza da Anna 
Maria Bianconi. Grazie a lei da diversi anni il paese riesce a proporre eventi di 
alto livello legati all’espressione figurativa. Questa rassegna ha riunito diversi 
artisti che hanno scelto Caglio come luogo di soggiorno, ne hanno colto l’at-
mosfera e con diverse tecniche hanno fermato nelle loro opere le emozioni e 
i ricordi suscitati dagli aspetti più suggestivi di questo paese.
Da Segantini in poi, tanti artisti hanno colto tra le antiche vie, nella calma 
elegante delle ville, nel silenzio dei boschi o nel più vasto respiro di prati cir-
costanti, le immagini più belle di Caglio. 
Tra le opere esposte ricordo in particolare gli acquarelli descrittivi del primo 
‘900 di Ottavio Cabiati, i poetici angoli di Giannina Colombo, le rustiche archi-
tetture di Giuseppe Raverta, la morbida resa dei prati di Vittorio Santagostino, 
la villa di famiglia ritratta con l’immediatezza dei gessetti da Enrico Tovaglieri, 
la vaporosità delle vedute di Aldo Amaduzzi.
Durante il percorso di visita alla mostra, allestita nella Sala Civica, l’occhio 
dell’osservatore veniva coinvolto dall’immediatezza delle opere presenti che 
comunicavano l’atteggiamento quasi affettuoso degli artisti verso i luoghi 
rappresentati: davvero una preziosa occasione per ammirarle in esclusiva, 
essendo tutte prestate da collezionisti privati.

Emanuela Calderoni
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“Ancora tra noi” 
Mostra degli acquerelli  
di Enrico Calderoni 

Caglio 2018
A trent’anni esatti dalla data della sua scomparsa, 
avvenuta il 29 luglio 1988, aprirà nello spazio espo-
sitivo presso la Sede Comunale di Caglio una mo-
stra di acquerelli di Enrico Calderoni, tutti dedicati 
al paese dove ha trascorso serenamente tante sta-
gioni di villeggiatura. 
Pittore per “diletto”, prediligeva dipingere dal vero. 
Tra i suoi soggetti preferiti le vecchie case, i rustici, 
la chiesa di Campoè, i castagneti. Si appartava, 
seduto su un “cadreghino”, a ritrarre gli angoli 
più pittoreschi nel cuore di Caglio, appoggiando 
l’album sulle ginocchia e accanto la scatola di 
latta con i “godets” dei colori e quattro pennelli: 
il necessario per chi dipinge ad acquerello. Non è 
una tecnica facile, dato che non concede ritocchi 
o ripensamenti, ma permette di fissare le immagini 
sulla carta in modo immediato e spontaneo, co-
gliendo la freschezza della prima impressione.
Negli acquerelli esposti si notano le ruvidità delle 
murature, le pennellate di sole sui tetti, i davanzali 
fioriti da piccoli tocchi di colore, le ombre del sot-
tobosco: il poetico omaggio di un villeggiante affe-
zionato a questo paese.
La mostra è stata realizzata grazie alle persone, 
cagliesi e villeggianti, che hanno prestato le opere 
in loro possesso, acquisite negli anni ’80 in occa-
sione delle mostre precedenti, ospitate nel mede-
simo luogo.
A tutti loro va il ringraziamento per la generosa di-
sponibilità dimostrata in questa occasione che ha 
permesso di apprezzare nell’insieme l’armonia di 
queste vedute e la sensibilità cromatica dell’au-
tore, così ancora tra noi…

Emanuela Calderoni



20

Tennis

Non è un caso, penso, che il tennis usi il linguaggio della vita. Vantaggio, 
servizio, errore, break, love (zero), gli elementi basilari del tennis sono quelli 
dell’esistenza quotidiana, perché ogni match è una partita in miniatura. Per-
fino la struttura del tennis, il modo in cui i pezzi entrano l’uno nell’altro come in 
una matrioska, rispecchia la struttura delle nostre giornate. I punti diventano 
game che diventano set che diventano tornei, ed è tutto collegato così stret-
tamente che ogni punto può segnare una svolta. Mi ricorda il modo in cui i 
secondi diventano minuti che diventano ore, e ogni ora può essere la più bella 
della nostra vita. O la più buia. Dipende da noi.

Gaetano by André Agassi
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SABATO 14 APRILE  
ore 10.00 in p.za Giovanni XXIII  
Old Trial Cup

DOMENICA 15 APRILE  
ore 10.00 in p.zza Giovanni XXIII  
Old Trial Cup

DOMENICA 3 GIUGNO 
ore 15.30 in p.zza Vittorio Emanuele II 
Visita guidata al percorso 
Segantini

SABATO 30 GIUGNO 
ore 21.00 in Arena 
BENVENUTI A CAGLIO 
Serata danzante con Dj Perry

DOMENICA 1 LUGLIO 
ore 10.00  
Apertura corti
ore 11.00  
in p.zza Vittorio Emanuele II 
Visita guidata al percorso 
Segantini
ore 15.30  
in p.zza Vittorio Emanuele II 
Visita guidata al percorso 
Segantini
ore 12.30 in Arena 
Polenta uncia, affettati e 
formaggi tipici  
con grigliata
ore 16.00 in casa Porro 
Laboratorio didattico
ore 16.00 in Arena 
Paradel dolce tipico locale
ore 17.00 in Arena 
Animazione e lancio  
dei palloncini
ore 19.00 
Chiusura corti

GIOVEDÌ 5 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena 
Corso di Balli di Gruppo
ISCRIZIONI IN PROCAGLIO

SABATO 7 LUGLIO 
ore 21.00 presso la Chiesa 
Parrocchiale
Concerto d’estate “Sacre 
Armonie” 
con la partecipazione del Coro SS. 
Gervaso e Protaso di Caglio, Coro 
Aldeia di Castello Brianza  
e del Corpo Musicale Alessandro 
Manzoni di Lecco

LUNEDÌ 9 LUGLIO 
ore 14.00 - 19.00 presso ristorante 
Chalet Campoè 
Inizio corso di tennis
RIVOLGERSI IN PROCAGLIO PER ISCRIZIONI, 
COSTI E ORARI

MERCOLEDÌ 11 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

GIOVEDÌ 12 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena 
Corso di Balli di Gruppo
ISCRIZIONI IN PROCAGLIO

SABATO 14 LUGLIO 
ore 09.00 presso ristorante Chalet 
Campoè 
Inizio torneo di tennis doppio  
a coppie fisse
ore 19.00 in Arena 
SAGRA DEL BRASATO 
D’ASINO
ore 21.00 
Concerto Sulutumana 

MARTEDÌ 17 LUGLIO 
nel pomeriggio presso ex asilo 
Regina Elena 
Giochiamo a burraco
TUTTI I MARTEDÌ E GIOVEDÌ FINO AL 22 DI 
AGOSTO INCLUSO. ISCRIZIONI IN PROCAGLIO

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

GIOVEDÌ 19 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena  
Corso di Balli di Gruppo
ISCRIZIONI IN PROCAGLIO

VENERDI 20 LUGLIO 
ore 21.00 al Teatro Segantini 
Conferenza  
“Pian del Tivano sotterraneo:  
i 15 anni di un gigante” 
A CURA DEL SPELEO CLUB C.A.I. ERBA

SABATO 21 LUGLIO 
ore 13.00 
Uscita speleologica presso le 
grotte del Pian del Tivano
TEMPO PERMETTENDO.  RIVOLGERSI IN 
PROCAGLIO 

dalle ore 14.00 alle 19.00 presso 
ristorante Chalet Campoè 
Finali torneo di tennis  
doppio a coppie fisse
ore 17.00 presso terrazza  
Albergo Santa Valeria  
Danza in cerchio
RIVOLGERSI IN PROCAGLIO  
PER ISCRIZIONI E COSTI

ore 19.00 in Arena 
SAGRA PAELLA E SANGRIA 
Spettacolo e musica latino 
americana con il gruppo 
“Villaggio Latino”

Programma degli Eventi 2018
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DOMENICA 22 LUGLIO 
ore 16.00 al campo sportivo 
Olimpiadi Cagliesi per bambini 
e ragazzi

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

GIOVEDÌ 26 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena  
Corso di Balli di Gruppo
ISCRIZIONI IN PROCAGLIO

VENERDÌ 27 LUGLIO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

SABATO 28 LUGLIO  
ore 14.00 al campo sportivo 
Inizio torneo di Green Volley

SABATO 28 LUGLIO  
ore 17.00 presso terrazza  
Albergo Santa Valeria  
Danza in cerchio
RIVOLGERSI IN PROCAGLIO PER ISCRIZIONI E 
COSTI

ore 19.00 in Arena 
SAGRA DEI PIZZOCCHERI
ore 21.00 
Concerto “Versi in Volo”  
tributo ai cantautori italiani 

DOMENICA 29 LUGLIO 
ore 11.00 in sala comunale 
Inaugurazione mostra di pittura 
“Ancora tra noi: Caglio negli 
acquerelli di Enrico Calderoni”
A CURA DI EMANUELA CALDERONI.  
LA MOSTRA RIMARRÀ APERTA FINO AL 26 
AGOSTO.

dalle ore 10.30 al Campo Sportivo 
Fasi finali torneo di Green Volley 

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

GIOVEDÌ 2 AGOSTO 
ore 10.00 in Arena 
Maratonina
ore 21.00 in Arena 
Divertiamoci insieme. Serata per 
bambini

VENERDÌ 3 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

SABATO 4 AGOSTO 
ore 19.00 in Arena 
CAY WÜRST  
Cucina Bavarese  
Serata rock con i “Noxout”

DOMENICA 5 AGOSTO 
ore 16.00 al campo sportivo 
Gara di macchinine a pedali 
Giochi per bambini e ragazzi

ore 21.30 in p.zza Vittorio Emanuele II 
Visita guidata al percorso 
Segantini in notturna

LUNEDÌ 6 AGOSTO  
ore 10.00 a Rezzago 
Minitapasciada

ore 21.00 presso terrazza  
Albergo Santa Valeria 
Concerto “Belcanto sotto le stelle”
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA IN PROCAGLIO

MARTEDÌ 7 AGOSTO
ore 16.00 in Arena 
Gara di disegno per bambini 
con giochi e intrattenimento musicale

ore 21.00 in Arena 
Spettacolo e animazione per 
bambini

MERCOLEDÌ 8 AGOSTO 
ore 10.00 a Sormano 
Minimarcia

ore 21.00 al Teatro Segantini  
Spettacolo teatrale  
“Donne: finzione e verità”
A CURA DI MILENA CONFORTI, FELICE 
FORCELLA E RINO CURCI

GIOVEDÌ 9 AGOSTO 
ore 17.30 presso terrazza  
Albergo Santa Valeria  
Presentazione del libro “Morte a 
Bellagio” di Giovanni Cocco

ore 15.30 - 16.15 - 17.00 
presso villa Giuliani - via Santa 
Valeria 16, Sormano 
Visita guidata alla chiesa  
di S. Valeria 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA IN PROCAGLIO. 

ore 21.00  
presso villa Giuliani 
Concerto in villa “Tributo alle 
grandi voci femminili”
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA IN PROCAGLIO

VENERDÌ 10 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Tombolata per bambini

SABATO 11 AGOSTO 
ore 9.00 presso  
ristorante Chalet Campoè 
TROFEO PROCAGLIO 
Inizio torneo di tennis singolare
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SABATO 11 AGOSTO 
ore 19.00 in Arena 
SAGRA  
DEL GNOCCO FRITTO 
Spettacolo e musica con  
The Funky Machine  
“In disco night fever live”

DOMENICA 12 AGOSTO 
ore 10.00 al Teatro Segantini 
Elezioni per il rinnovo del 
consiglio direttivo  
della Procaglio

ore 21.00 in Arena 
Spettacolo di cabaret con  
OMAR FANTINI  
E SERGIO SIRONI

LUNEDÌ 13 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
VIVA LAS VEGAS 
Spettacolo di trasformismo con 
Michele Thomatis

MARTEDÌ 14 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Mercante in fiera “Il fantastico 
mondo dei cartoni animati”

MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Tombolata di Ferragosto

GIOVEDÌ 16 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Il musichiere

VENERDÌ 17 AGOSTO 
FESTA NELL’AIA 
dalle ore 16.00 in Arena  
Giochi per bambini e ragazzi
ore 21.00 in Arena  
Gioco dell’oca gigante per 
grandi e bambini

SABATO 18 AGOSTO 
ore 17.30 presso terrazza Albergo 
Santa Valeria  
Presentazione del libro  
“La continuità della vita”  
di Marta Folcia  
e del libro “Caterina Frigerio la 
modella di Segantini in brianza” 
di Maria Orsola Castelnuovo
ore 19.00 in Arena 
SAGRA MILANESE  
Risotto, ossobuco e piatti tipici 
Atmosfera ambrosiana “I cansun 
de Milan” con Claudio Merli

DOMENICA 19 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

MERCOLEDÌ 22 AGOSTO  
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

SABATO 25 AGOSTO 
ore 21.00 in Arena 

ARRIVEDERCI A CAGLIO 
Serata danzante con Dj Perry

DOMENICA 26 AGOSTO  
dalle ore 9.00 presso ristorante 
Chalet Campoè   

TROFEO PROCAGLIO 
Finali torneo di tennis singolare

DOMENICA 2 SETTEMBRE 
ore 15.30 in p.zza Vittorio Emanuele II 
Visita guidata al percorso 
Segantini

DOMENICA 30 SETTEMBRE 
dalle ore 12.00 in Arena 

CASTAGNATA 
Grigliata e piatti tipici 
Intrattenimento musicale con 
Dj Perry, giochi, animazione e 
lancio dei palloncini

ore 15.30 in p.zza Vittorio Emanuele II 
Visita guidata al percorso 
Segantini

DOMENICA 7 OTTOBRE 
dalle ore 12.00 in Arena 

CASTAGNATA 
Grigliata e piatti tipici 
Intrattenimento musicale con 
Dj Perry, giochi, animazione e 
lancio dei palloncini

SABATO 8 DICEMBRE 
ore 20.30 in p.zza Vittorio Emanuele II 

ACCENDIAMO IL NATALE 
Inaugurazione dei presepi e 
accensione dell’albero di Natale

LUNEDÌ 24 DICEMBRE 
ore 20.30 in p.zza Vittorio Emanuele II 

ARRIVA BABBO NATALE

DOMENICA 6 GENNAIO ‘19 
ore 16.30 in Sala Civica 

ARRIVA LA BEFANA
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Associazione  
“Un Volo sopra la Vallassina”

“Un volo sopra la Vallassina” è un’associazione nata ufficialmente nel 2017 
ma il cui embrione si stava già sviluppando nei precedenti anni tramite le idee 
e le iniziative di un gruppo di persone eterogenee per età, esperienze, forma-
zione, tutte accomunate dalla stessa visione. La Vallassina, questo territorio 
che, come recitano i documenti storici, era una comunità già nel XIV secolo, 
ha una varietà ed una ricchezza data dai nove comuni che la formano (Asso, 
Valbrona, Rezzago, Caglio, Sormano, Lasnigo, Barni, Magreglio e Oliveto 
Lario) ed è un vero peccato che non siano riconosciuti dalla stessa gente di 
valle e portati alla ribalta del turista itinerante, italiano o estero. Ecco quindi la 
visione: rilanciare la Vallassina come brand territoriale, col suo tesoro di pae-
saggi e sentieri, architetture di monumenti e borghi, la sua tradizione culturale, 
folcloristica ed enogastronomica e promuoverla dal punto di vista turistico. 
L’associazione, che conta una trentina di soci fondatori e una cinquantina in 
tutto, ha ricevuto lo sprone e l’aiuto concreto da parte delle amministrazioni 
comunali, prime tra tutte quelle di Asso e Rezzago, cui pian piano si sono 
aggiunte anche le altre, oltre al sostegno costante di numerose associazioni 
del territorio (che sono l’anima pulsante della vita e delle iniziative del nostro 
territorio). Oggi un particolare aiuto ci giunge dall’amministrazione comunale 
di Caglio che ha dato come sede la ex biblioteca, uno spazio ampio e funzio-
nale per le riunioni operative e l’accoglienza dei vari partner che collaborano 
col Volo. Tra i suoi membri il Volo vede scrittori, storici, professionisti di varie 

Un Volo sopra  
la Vallassina
Piazza Giovanni XXIII, 
22030 Caglio (CO)
tel 392 120 4722  
volovallassina@gmail.com 

Facebook  
https://it-it.facebook.com/
VoloVallassina/



25

discipline, avvocati, attori e artisti nel campo mu-
sicale.
Nella sua breve vita l’associazione ha realizzato al-
cune manifestazioni di un certo successo, come 
il concerto di musica classica “Sulle ali della mu-
sica” con più di 180 partecipanti presso la parroc-
chiale di Asso o il “Volo Day”, conclusosi con uno 
spettacolo de “La Quercia Teatro” e i “Sulutumana” 
(di cui il frontman “Giamba” Galli è socio fondatore 
dell’associazione).
Per raggiungere gli scopi prefissi, l’associazione ha 
stretto significative collaborazioni col dipartimento 
di Design del Politecnico di Milano (nelle persone 
dei professori Maini e Gagliardi, entrambi membri 
dell’associazione) per una cartellonistica di valle 
in grafica coordinata, l’istituto tecnico superiore 
“Bodoni Paravia” di Torino per la realizzazione e 
la cura di un portale promozionale della Vallassina 
(gli studenti delle classi di grafica e fotografia sono 
stati ospiti per una 2 giorni di riprese nel maggio 
2017), l’istituto professionale “Boselli” di Torino per 
la realizzazione di materiali e itinerari turistici (che 
ospiteremo tra l’autunno e la primavera per incontri 
con operatori tristici e commerciali), e il liceo scien-
tifico “Galilei” di Erba per un’analisi del territorio dal 
punto di vista geologico, botanico e architettonico, 
oltre alla realizzazione di locandine promozionali.
Attualmente si è concluso il primo corso di lingua 
inglese “Welcome to Vallassina” dedicato a tutti 
coloro che volevano migliorare la conoscenza 
tecnica (era specifico per gli operatori turistici e 
commerciali) della lingua comunitaria, tenuto dalle 
docenti Agata Lo Giudice e Marieke Rho, laureate 
in lingue con specializzazione in inglese e tedesco. 
L’auspicio è di poterne riproporre una seconda edi-
zione in autunno e gli operatori dell’associazione si 
stanno già muovendo per studiare la fattibilità di 
tale progetto.
Poiché l’associazione è nata anche per valorizzare 
i giovani, sta partecipando con il progetto “Vallas-
sina Worldwide” ad un bando “Youth Bank” per 
l’acquisto dell’hardware e del software necessario 
alla realizzazione della redazione che dovrà gestire 
i contenuti del portale (sia quelli storici e d’infor-
mazione generale che quelli relativi alle manife-

stazioni ed eventi del nostro territorio). A capo del 
progetto ci sono Marta Conti, vicepresidente del 
Volo, e Gabriel Mihali, che avranno l’appoggio non 
solo dei “senatori” ma anche di altri ragazzi pieni 
di idee ed iniziative. Tra l’altro i ragazzi stanno già 
gestendo con discreto successo di “like” la pagina 
facebook “VoloVallassina”, che ha anche ricevuto 
il marchio di conformità da parte dei gestori del fa-
moso social network. In essa post di promozione 
degli eventi del territorio, video e altri contenuti che 
parlano di tanti aspetti della nostra bella Valle.
Un’altra idea alla quale il Volo sta lavorando è 
quella di accomunare tutte le manifestazioni au-
tunnali proposte da associazioni e pro-loco sotto 
un unico cappello, chiamato per il momento “la 
Vallassina vi prende in castagna”. Si tratterebbe di  
realizzare un logo, a cura del dipartimento di De-
sign del politecnico di Milano (il quinto per impor-
tanza al mondo) e una campagna promozionale 
presso testate giornalistiche non solo locali ma a li-
vello nazionale. Le associazioni mantengono date, 
luoghi e modalità delle loro manifestazioni singole, 
solo che verrebbero promosse tutte insieme, un 
evento che ci permetterebbe per la prima volta di 
vederci uniti sotto lo stesso riflettore. Su questo il 
direttivo del Volo avrebbe bisogno di una risposta 
celere da arte delle associazioni, in modo da poter 
avviare tutta la necessaria macchina promozio-
nale.
“È un progetto in cui crediamo molto“, chiosano 
ad una voce Ferdinando Moretti Foggia e Andrea 
Brambilla, rispettivamente presidente e segretario 
dell’associazione, “soprattutto per dare un’oppor-
tunità di un futuro vicino a casa per i nostri giovani, 
troppo spesso costretti ad abbandonare questi 
luoghi in cerca di lavoro”. “Ci sia concessa questa 
sede per ringraziare in modo particolare le ammi-
nistrazioni di Asso, che ci ha dato la prima sede, 
di Rezzago, da subito pronta a cogliere il nostro 
messaggio, e di Caglio, nelle persone del sindaco 
e del vicesindaco, che ci ospita oggi. E non dimen-
tichiamo tutte le associazioni che ci hanno soste-
nuto e aiutato e che ancora vengono per cono-
scerci e per dare il loro contributo. A tutti il nostro 
tradizionale saluto: Buon Volo!”
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Accendiamo il 
Natale

Venerdì 8 dicembre , come da programma, ritrovo 
in piazza per la consegna delle letterine e l’accen-
sione dell’albero di Natale. Nella casetta di Babbo 
Natale c’era uno strano personaggio, indaffarato a 
timbrare e a firmare. Tutti si chiedevano chi potesse 
essere e perché fosse seduto proprio lì. Mistero 
subito svelato: era il postino di Babbo Natale. Era 
venuto proprio a Caglio per ritirare le letterine dei 
bambini, giustificando l’assenza del suo “capo” 
che era molto impegnato. Nessuna delusione per 
i bambini, anzi! Tutti felici si sono messi in fila per 
consegnare la letterina e ritirare la ricevuta, dopo 
aver parlato un pochino con il postino che giusta-
mente si è interessato del loro comportamento du-
rante l’anno. Alla fine della consegna ecco una sor-
presa: il postino dà a ciascuno un pezzo di legno e 
le statuine della natività, chiedendo di fare per una 
volta un regalo a Babbo Natale. I bambini con la 
loro creatività avrebbero dovuto costruire un pre-
sepe e riportarlo nella sede della Pro Caglio per poi 
allestire la vetrina sotto i portici. E così è stato fatto: 
la sera del 24 dicembre Babbo Natale ha potuto 
vedere i suoi regali in una bellissima esposizione!
La serata si è poi conclusa con la suggestiva ac-
censione dell’albero e la gioia dello stare insieme, 
anche mangiando panettone e bevendo un caldo 
bicchiere di vin brulè.

Manuela
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Pian del Tivano sotterraneo:  
i 15 anni di un gigante

Il Pian del Tivano è una delle aree carsiche più importanti d’Italia. Fattori  
geologici e geomorfologici hanno permesso la formazione di un esteso e 
complesso reticolo carsico che da decenni è in corso di esplorazione da 
parte degli speleologi. Quasi un secolo di ricerche ha infatti portato alla sco-
perta di oltre 90 chilometri di vuoti ipogei; tuttavia solo 15 anni fa - nel 2003 
- grazie a un faticoso scavo, è stato finalmente aperto l’accesso a Ingresso 
Fornitori, una delle grotte principali dell’area, destinata a cambiare il quadro 
delle conoscenze e a rivelarsi il principale tassello per la composizione di quel 
complicato e talvolta imprevedibile puzzle che è il sottosuolo tivanico.
Le esplorazioni in Pian del Tivano hanno una storia quasi centenaria e comin-
ciano negli anni ’30 quando speleologi comaschi si addentrano in 2 ingressi, 
distanti pochi metri l’uno dall’altro, vicino al paese di Zelbio. Nascono così le 
grotte Tacchi e Zelbio che vengono percorse per svariati chilometri di sviluppo 
finchè, nel 1969, l’immersione di uno speleosubacqueo consente di unire le 
due cavità che ormai risultavano separate soltanto da un passaggio allagato. 
Il complesso che ne scaturisce nel corso degli anni ’80 raggiunge i 9 chilo-
metri di sviluppo, ma a partire da questo momento le principali attività si spo-
stano direttamente sul piano. Nel 1979 infatti viene superata una massiccia 
frana in corrispondenza di una depressione originatasi per il naturale cedi-
mento del terreno: nasce così la grotta Stoppani che permette di esplorare 
chilometri di gallerie, spesso di grandi dimensioni, ma difese da passaggi 
allagati che costituiscono un grosso ostacolo per le attività degli speleologi. 
Le regioni più remote della grotta Stoppani si avvicinano in modo evidente 
agli ambienti più distanti dall’ingresso della grotta Tacchi, e nasce l’idea di 
poter collegare tra loro le due cavità, creando un unico vasto complesso sot-

La tenda allestita nel Salone 
di Armageddon, a Ingresso 
Fornitori, rappresenta un punto 
d’appoggio per chi torna  
dalle lunghe punte esplorative.  
(Foto Luana Aimar)
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terraneo. Tuttavia la distanza e l’enorme difficoltà di accesso mettono a dura 
prova la volontà degli esploratori. Infatti non è possibile lavorare con regola-
rità in queste zone perché si tratta di ambienti lontani un numero spropositato 
di ore dall’ingresso e perché i sifoni impediscono l’accesso per buona parte 
dell’anno, e comunque anche nei periodi di secca i passaggi allagati devono 
essere passati con la muta e parzialmente in apnea. Le ricerche vengono 
perciò sospese. 
Nella primavera del 2003, dopo anni in cui le esplorazioni languono e non 
si verificano sostanziali novità, viene ripreso lo scavo di un buco soffiante di 
poco meno di una cinquantina di metri: Ingresso Fornitori. Dopo quattro giorni 
di lavoro la frana terminale viene superata e si apre un nuovo importante ca-
pitolo nella storia del Pian del Tivano, destinato a lasciare un segno duraturo 
nel tempo e a forgiare un gruppo di speleologi che negli anni successivi si 
dedicheranno in maniera quasi esclusiva ed ossessiva alle esplorazioni della 
zona. In un crescendo di attività e di scoperte, alla fine del 2003 Ingresso For-
nitori raggiunge i 10 km di sviluppo, alla fine del 2004 il rilievo arriva a 20 km di 
sviluppo e nel corso del 2007 si raggiungono i 25 km e la cavità si aggiudica 
il primo posto nella classifica delle grotte lombarde.
All’inizio del 2008, dopo un lungo scavo in un interstrato bagnato e fangoso 
sempre a Ingresso Fornitori, gli speleologi sbucano improvvisamente in un 
grande ambiente e riconoscono le ampie gallerie che si snodano oltre i si-
foni della Stoppani. Nasce così il complesso Fornitori-Stoppani che, con uno 
sviluppo superiore ai 35,5 km, si situa tra i primi 5 in Italia per estensione. 
La giunzione appena effettuata si rivela strategica anche perché consente 
di accedere tutto l’anno e senza bagni nelle zone terminali della Stoppani. Si 
comincia dunque la revisione e la ripetizione del rilievo di questa grotta per 
riuscire ad avere dati precisi sull’effettiva distanza tra il complesso Tacchi-
Zelbio e il complesso Fornitori-Stoppani. Anche se le possibilità di successo 
a questo punto sembrerebbero davvero elevate, sono necessari ben quattro 
anni di ricerche ininterrotte – e di nuove scoperte! – per riuscire ad unire i due 

Nelle grotte del Pian del Tivano 
sono state esplorate decine 
di chilometri di ampie gallerie. 
(Foto Luana Aimar)
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complessi sotterranei che risultano ormai separati soltanto da una massiccia 
frana. L’11 febbraio 2012 due squadre di speleologi entrano da 2 diversi in-
gressi e si ritrovano a scavare ad entrambi i lati della frana. Questa volta il 
tentativo viene coronato dal successo e qualche ora dopo viene finalmente 
aperto il passaggio: il Complesso della Valle del Nosè, scaturito dalla giun-
zione dei due giganti sotterranei, conta ben sette ingressi, raggiunge uno 
sviluppo di 58 km e diviene la nuova grotta più lunga d’Italia.
Negli ultimi anni le ricerche sono proseguite ininterrottamente e hanno portato 
tanto alla scoperta di nuovi ambienti, quanto all’apertura di nuovi ingressi. Nel 
2013 viene infatti aperto l’Ottavo Ingresso del Complesso; ed ancora nel 2017 
il Buco della Suocera diviene il nono ingresso. Attualmente il Complesso della 
Valle del Nosè ha uno sviluppo superiore a 65 km: ha perso il record di grotta 
più lunga d’Italia (ora detenuto da una grotta in Sardegna), ma il potenziale 
esplorativo è ancora enorme. Una serie di immersioni nelle regioni denomi-
nate Aquarius hanno portato il Complesso a una trentina di metri di distanza 
soltanto dal famoso Bus de la Niccolina, il principale inghiottitoio del piano. 
Questa cavità, tutt’ora in corso di esplorazione, ha uno sviluppo superiore ai 6 
chilometri. E anche il più modesto abisso del Cippei potrebbe a breve essere 
giuntato…
Anche se sono passati solo 15 anni dall’apertura di Ingresso Fornitori, il pa-
norama speleologico dell’area è stato completamente rivoluzionato con sco-
perte che si sono susseguite ad un ritmo impressionante. Le novità talvolta 
sono state tanto eclatanti da superare anche le più ottimistiche aspettative. 
Cos’altro ancora riserverà il futuro…? Chi avrà le competenze, la costanza 
e la determinazione di proseguire le attività in modo condiviso e metodico, 
come è stato fatto fino ad ora, lo scoprirà…!

Luana Aimar & Antonio Premazzi 
(Speleo Club CAI Erba)

A sinistra
Questa verticale  
e la successiva galleria 
sono stati tra i primi ambienti 
esplorati nel 2003  
a Ingresso Fornitori.  
(Foto Luana Aimar)

Al centro
La Sala PJ Mask, non molto 
distante dal nono ingresso  
del Complesso della Valle  
del Nosè, è stata esplorata  
nel 2017 e rappresenta  
una delle più recenti scoperte.  
(Foto Luana Aimar)

A destra
Le grotte del Pian del Tivano 
sono caratterizzate  
da una roccia molto scura 
e da una evidente 
stratificazione che talvolta 
le rende particolarmente 
scenografiche.  
(Foto Luana Aimar) 
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109° Club Frecce Tricolori  
Triangolo Lariano
Al via la 58esima Stagione Acrobatica

Come ormai da tradizione presso lo storico hangar delle Frecce Tricolori di 

Rivolto si è svolta il 20 dicembre scorso la presentazione della formazione e 

del calendario poster 2018

L’evento ha rappresentato una speciale opportunità per incontrare gli amici, 

i familiari e gli affezionatissimi “colleghi” dei “Club Frecce Tricolori” che da 

sempre seguono con entusiasmo tutte le attività del 313° Gruppo Addestra-

mento Acrobatico.

Momento culmine della serata è stata l’attesissima presentazione della For-

mazione 2018 della Pattuglia Acrobatica Nazionale della quale riman-

gono confermate le tre posizioni chiave: Capoformazione (Maggiore Gaetano 

Farina), Leader della Seconda Sezione (Capitano Mattia Bortoluzzi) e Solista 

(Capitano Filippo Barbero).

Numerosi, invece, i cambi di posizione per i gregari della compagine acroba-

tica, che vedrà tra l’altro due nuovi inserimenti.

Durante la serata è stata svelata anche la suggestiva immagine fotografica 

scelta per il poster dell’anno 2018 che ritrae gli MB-339 della PAN durante 

il sorvolo effettuato al termine dell’esercitazione multinazionale ed interforze 

“Cinque Torri 2017” svoltasi sullo sfondo delle Dolomiti bellunesi.

Le Frecce Tricolori, attraverso la spettacolarità del loro volo, rappresentano 

infatti l’ideale sintesi dei valori tradizionali e fondanti dell’Aeronautica Mili-

tare che caratterizza gli uomini e le donne delle Forze armate nel loro quoti-

diano impegno al servizio del Paese.
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PONY 0 - Comandante 
T.Col. Mirco Caffelli
Il Comandante delle Frecce Tricolori, durante le ma-
nifestazioni, si trova a terra, precisamente al centro 
della linea del pubblico e, collegato via radio con 
tutta la formazione, dirige il volo e ne garantisce la 
sicurezza. 
PONY  1 - Capoformazione 
Magg. Gaetano Farina
Il capoformazione è responsabile di guidare la 
formazione durante tutte le figure acrobatiche. Via 
radio, impartisce gli ordini e da il ritmo a tutto il volo. 
Nella formazione è sempre individuabile come il 
velivolo più avanzato; quando questa è separata 
in due sezioni è al comando dei cinque aeroplani 
detti in gergo “linea avanti”. 
PONY 2 - 1° Gregario sinistro 
Cap. Franco Paolo Marocco
È il primo velivolo alla sinistra del capoformazione, 
le sue manovre acrobatiche peculiari sono il “Ven-
taglio” e il “Doppio tonneaux” entrambi effettuati 
con rotazione a sinistra. 
Pony 3 - 1° Gregario destro 
Cap. Emanuele Savani
È il primo velivolo alla destra del capoformazione, 
le sue manovre acrobatiche peculiari sono il “Ven-
taglio” e il “Doppio tonneaux” entrambi effettuati 
con rotazione a destra. 

Pony 4 - 2° Gregario sinistro 
Cap. Massimilano Salvatore
È il secondo velivolo alla sinistra del capoforma-
zione, le sue manovre acrobatiche peculiari sono il 
“Ventaglio”, il “doppio tonneaux” e il “4 e 5 a posto” 
tutti effettuati con rotazione a sinistra. 
Pony 5 - 2° Gregario destro 
Cap. Giulio Zanlungo
È il secondo velivolo alla destra del capoforma-
zione, le sue manovre acrobatiche peculiari sono 
il “Ventaglio”, il “doppio tonneaux” e il “4 e 5 a 
posto”, tutti effettuati con rotazione a destra. 
PONY 6 - 1° Fanalino 
Cap. Mattia Bortoluzzi
Quando la formazione si separa in due sezioni, 
pony 6 è alla guida dei quattro aeroplani detti in 
gergo “rombetto”. È responsabile della tempistica 
e della precisione degli incroci nonché dei succes-
sivi ricongiungimenti. 
PONY 7 - 3° Gregario sinistro 
Cap. Pierluigi Raspa
È il primo velivolo a sinistra di pony 6, fa parte del 
“rombetto” e la sua manovra acrobatica peculiare 
è il “Ventaglio” effettuato con rotazione a sinistra. 
PONY 8 - 3° Gregario destro 
Cap. Stefano Vit
È il primo velivolo a destra di pony 6, fa parte del 
“rombetto” e la sua manovra acrobatica peculiare 
è il “Ventaglio” effettuato con rotazione a destra.
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PONY 9 - 2° Fanalino 
Cap. Alfio Mazzoccoli
Il vertice posteriore della formazione, fa parte del 
“rombetto” completando l’asse centrale composto 
dai tre velivoli di pony 1, 6 e 9. 
PONY 10 - Solista 
Cap. Filippo Barbero
II solista rimane in formazione durante il “Looping 
d’ingresso”, prima figura del programma; succes-
sivamente, con la manovra del “Cardioide” si se-
para, per iniziare la sua complessa e spettacolare 
sequenza; nell’ultimo passaggio con i fumi colo-
rati è il velivolo che, in direzione opposta al grande 
Tricolore, incrocia con il fumo bianco. Tradizional-
mente al solista viene affidato il delicato incarico di 
responsabile della Sicurezza Volo del Gruppo. 
PONY 11 - Supervisore addestramento acrobatico  
Magg. Pierangelo Semproniel 
Il pilota che, giunto al termine del periodo tra-
scorso alle Frecce Tricolori, cura l’addestramento 
della formazione; non più inserito tra i dieci titolari, 
ricopre un importante ruolo di supervisione forte 
della grande esperienza maturata negli anni.
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SELEZIONE DEI PILOTI 
Scegliere i nuovi membri della formazione è un’atti-
vità corale che coinvolge tutto il team, perché è una 
scommessa sul futuro. 
Il gruppo deve essere in grado di selezionare per-
sone che potenzialmente possono ricoprire ogni 
ruolo nel team: da gregario a solista a capoforma-
zione, fino a comandante. 
In effetti quando si scegli un nuovo pilota si sa già 
che tra gli aspiranti c’è il futuro comandante. 
Esistono dei requisiti professionali che sono chiari 
e molto semplici; è molto più difficile valutare quelle 
che sono le caratteristiche umane, il carattere di 
una persona. 
Si cercano persone decise ,ma non tanto da diven-
tare aggressive, riflessive, ma non tanto da diven-
tare indecise. 
Ci vogliono dei team player, quindi non devono es-
sere troppo egocentriche; estroverse, ma non pre-
suntuose. 
Un insieme di caratteristiche fondamentali. Il miglio 
pilota non è necessariamente il migliore per questo 
gruppo.
Il processo selettivo è complesso: il pilota arriva 
con circa 700 ore di volo alle spalle e trascorre una 
settimana a Rivolto, durante la quale ha modo di 
conoscere il gruppo e di farsi conoscere. 
Gli aspiranti volano, sostengono alcune prove se-
lettive e vari colloqui in inglese, parlano con i periti 
selettori e con uno psicologo. 
 Poi partecipano a un briefing, nel corso del quale 
possono presentarsi, e lì si vede come reagiscono 
a un dibattito. 
Poi sono previste un paio di sere a cena tutti in-
sieme, in modo da poterli osservare al di fuori 
dell’ambiente formale, quando si rilassano. 
L’abito non fa il monaco, è vero, però in tal caso 

aiuta e si può intuire qualcosa di una persona da 
come si veste: è richiesta una certa immagine. 
Inoltre devono essere persone capaci di comuni-
care in maniera assertiva, di dire le cose giuste al 
momento giusto e in maniera appropriata.
Devono avere il coraggio delle proprie idee e la 
capacità di esporle nelle circostanze appropriate.  
Il carattere si estrinseca poi completamente du-
rante l’addestramento, perché fra istruttore e pilota 
che viene addestrato si viene a creare un rapporto 
particolare. 
Il pilota aspirante ha un suo spessore, una sua 
storia ed è già molto preparato dal punto di vista 
professionale; dunque si tratta di portarlo a spe-
cializzarsi in un campo nuovo, particolare e tipico 
esclusivamente di questo team. 

(Tratto da “Capriole tra le nuvole”)

L’ADDESTRAMENTO DEI PILOTI 
L’introduzione dei nuovi piloti in Pattuglia e il suc-
cessivo addestramento sono processi ormai ben 
consolidati che si svolgono secondo un percorso 
formativo che prevede un apprendimento gra-
duale e una serie di verifiche intermedie. 
I piloti vengono aggregati alla formazione durante 
la prima stagione estiva, volando da passeggeri 
nella stragrande maggioranza delle manifesta-
zioni aeree cui le Frecce Tricolori prendono parte. 
La full immersion durante il periodo più intenso 
dell’anno è fondamentale perché permette ai 
nuovi arrivati di comprendere i meccanismi ge-
stionali del Gruppo e di confrontarsi, sin dall’i-
nizio, non solo con le peculiarità dell’acrobazia 
collettiva, ma anche con tutte le problematiche 
inerenti all’organizzazione delle numerose tra-
sferte in Italia e all’estero. 
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I ritmi della PAN sono molto differenti da quelli di un 
Gruppo di volo “normale” e la partecipazione alle 
manifestazioni costituisce un’importante anticipa-
zione di quello che attende i piloti neo-assegnati 
l’anno successivo, in veste di titolari. 
Tuttavia, è solo durante la successiva stagione in-
vernale, nel periodo interamente dedicato all’adde-
stramento e al mantenimento delle qualifiche che 
va da novembre alla fine di aprile, che si inizia a fare 
sul serio. 
L’attività di volo propedeutica all’inserimento in for-
mazione dura quindi poco meno di sei mesi e si 
svolge, almeno inizialmente, esclusivamente sulla 
base di Rivolto. 
Per i nuovi piloti assegnati alla Pattuglia che hanno 
conseguito il brevetto all’estero, il primostep è l’a-
bilitazione su MB.339, dopodiché si parte con 
l’addestramento vero e proprio che, secondo un 
framework del tutto analogo a quello previsto dalle 
scuole di volo della Forza Armata, è suddiviso in 
blocchi istruzionali: la difficoltà è crescente, ogni 
missione è solitamente più impegnativa della pre-
cedente, ogni blocco costituisce prerequisito per 
quello successivo. 
Si inizia con sortite a singolo velivolo e si prosegue 
con voli che coinvolgono un numero sempre cre-
scente di velivoli. Al termine di ogni blocco, il pro-
gresso del nuovo pilota viene certificato da un an-
ziano della formazione, che nel corso di un check 
valuta se il contenuto di un blocco è stato corretta-
mente appreso. 
La formazione di un nuovo pilota delle Frecce è un 
processo che richiede un controllo serrato, che 
non si limita agli aspetti tecnici, ma che richiede 
un’analisi a tutto tondo del livello di inserimento del 
neo-assegnato nella formazione. 
Ogni due settimane, i quattro piloti con maggior 

esperienza del 313° Gruppo si riuniscono e valu-
tano la maturità nel ruolo di affiatamento con il resto 
della formazione. 
Qualora si siano riscontrati dei problemi nell’ese-
cuzione di una singola figura o di una particolare 
trasformazione, vengono condivise delle azioni cor-
rettive o delle vere e proprie modifiche dell’iter: il 
programma istituzionale non è un monolite e pur 
essendo ormai perfettamente oliato, può essere 
modificato per adattarlo ad esigenze specifiche e 
alle caratteristiche del pilota-tipo che proviene dai 
reparti della linea aerotattica. 
Questo vale sia nel caso in cui risulti necessario 
colmare delle lacune, sia nel caso in cui il nuovo pi-
lota dimostri di essere pronto al blocco di missioni 
successive prima di aver completato il numero di 
voli previsto per quello in corso. In tal caso, previa 
verifica da parte di uno degli istruttori, il pilota può 
passare direttamente alla fase successiva. 
L’efficacia del modello addestrativo adottato dalla 
PAN è testimoniata dal fatto che ogni anno, i sistemi 
di selezione e di addestramento delle Frecce Trico-
lori garantiscono che i nuovi piloti siano pronti alla 
prima uscita ufficiale già da fine aprile. 
Nell’ultimo mese che precede la stagione “estiva”, 
la PAN lascia la base di Rivolto un paio di volte a 
settimana, per eseguire dei voli di addestramento 
“fuori sede”. 
Si va ad Istrana, a Piacenza, a Ghedi o a Cervia per 
trovare caratteristiche orografiche differenti rispetto 
a Rivolto ed addestrare i nuovi piloti a volare il pro-
gramma della formazione anche in assenza dei 
consueti riferimenti visivi al suolo. 
I piloti neo-assegnati entrano in formazione occu-
pando le posizioni arretrate, considerate più co-
mode e semplici, corrispondenti al secondo fana-
lino (numero 9) o al terzo gregario, sinistro o destro 
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(Pony 7 o 8), dopodiché, con l’esperienza, potranno 
“scalare” la formazione, fino a raggiungere il ruolo 
di capoformazione o di comandante. 
La stagione invernale è ovviamente dedicata anche 
all’addestramento di tutti gli altri piloti: l’ingresso in 
pattuglia di altri piloti, determina il cambio di posi-
zione anche per i piloti più anziani, che devono 
quindi seguire un addestramento specifico per per-
fezionare le tecniche acrobatiche necessarie all’im-
piego nel nuovo ruolo. 

(Tratto dal libro Frecce Tricolori  
“Un volo lungo cinquant’anni”) 

L’attività 2017 del club è stata molto ricca di avve-
nimenti, abbiamo seguito gli Air Show di Sion dove 
si è potuto ammirare e visitare il mitico “Super 
Constellation” il DC3 che ha terminato il proprio 
giro del mondo proprio a Sion, nonchè numerosi 
aerei d’epoca e varie pattuglie acrobatiche militari 
e civili; un vero e proprio spettacolo in una loca-
tion meravigliosa…, a seguire l’evento aeronautico 
italiano più atteso dell’anno che ha attirato più di 
mezzo milione di spettatori sulla nostra spiaggia… 
JESOLO EUROPEAN AIR SHOW 2017 dove per 
più tre ore si e stati con il naso all’insù ad ammi-
rare i velivoli dell’Aeronautica Militare Italiana e di 
altre forze aeree straniere tra cui, inedita e gradita 
ospite, la Pattuglia Acrobatica Spagnola “Patrulla 
Aguila” che per la prima volta si è esibita sul cielo di 
Jesolo, oltre alla presenza dell’Aeronautica Belga 
con l’entusiasmante esibizione di un velivolo F-16 
e non potevano mancare con le loro evoluzioni i 
piloti della “Patrouille de France”. Ovviamente, il 
momento più atteso della manifestazione è stato 
intorno alle ore 18 quando sono apparsi sul no-
stro mare i 10 velivoli MB339-A PAN della Pattuglia 
Acrobatica Nazionale “FRECCE TRICOLORI”.
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Nel mese di settembre con l’associazione arma 
aeronautica di Como siamo stati a Trapani a 
visitare la base che ospita il 37° stormo della 
aeronautica militare italiana una delle basi mi-
litari più importanti per il controllo aereo 
del Mediterraneo di cui fa parte il 18° gruppo 
caccia CIO (caccia intercettori ogni tempo).
Il 18° Gruppo caccia intercettori è un gruppo 
di volo la cui missione operativa è partecipare, in 
concorso con le altre forze armate, alla difesa del 
territorio e delle acque territoriali, a salvaguardia 
da eventuali attacchi aerei, navali e terrestri, sotto 
il coordinamento del Comando forze da combat-
timento. È uno dei gruppi storici dell’Aeronautica 
militare, costituito da 100 anni. 
A conclusione della magnifica giornata nella splen-
dida cornice siciliana abbiamo visitato l’antico 
borgo medievale di Erice dove si è potuto apprez-
zare e “gustare” i famosi prodotti tipici dolciari!!

Tutto è pronto per una nuova e magnifica 58ma sta-
gione, rinnovo l’invito agli amici ed appassionati 
a seguirci in questa meravigliosa avventura per 
vivere fantastiche emozioni e naturalmente un au-
gurio a tutti di un buon soggiorno a Caglio!!
A presto.

Massimo Rampoldi

RIFERIMENTI CLUB
Massimo Rampoldi ...........................................339 2124186
Renzo Masciadri................................................338 4037868
Renato Andreoli.................................................338 4418835
Mike Barindelli...................................................328 8882877
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Calendario esibizioni PAN Frecce Tricolori 2018 in Italia ed all’estero

28 Aprile Sorrento (NA) Sorvoli

13 Maggio Grado (GO) Esibizione

16 Maggio Brescia (BS) Sorvoli

20 Maggio  Verbania  Esibizione

25 Maggio  Roma  Sorvolo

26 Maggio  Latina  Sorvoli

3 Giugno  Scarperia e S.Piero (FI)  Sorvoli

3 Giugno  Bellaria Igea Marina (RN)  Esibizione

9/10 Giugno  Murcia (Spagna)  Esibizione

17 Giugno  Pesaro  Esibizione

19 Giugno  Lugo di Romagna (RA)  Sorvoli

22 Giugno  Venezia  Sorvoli

29 Giugno  Taranto  Sorvoli

1 Luglio  Arona (NO)  Esibizione

8 Luglio  Palermo  Esibizione

13/15 Luglio  Fairford (UK)  Esibizione

21 Luglio  Misano Adriatico (RN)  Esibizione

22 Luglio  Lignano Sabbiadoro (UD)  Esibizione

29 Luglio  Ladispoli (RM)  Esibizione

5 Agosto  Montefiascone (VT)  Esibizione

25/26 Agosto  Radom (Polonia)  Esibizione

2 Settembre  Monza e Lovere (MI)  Sorvoli

9 Settembre  Jesolo (VE)  Esibizione

16 Settembre  Comuni Valtellinesi (BS)  Esibizione

14 Ottobre  Trieste  Sorvoli

Figure del programma 
acrobatico stagione 2018
18 figure per 25 minuti di 
spettacolo adrenalinico 
presentati magistralmente ogni 
anno da maggio a settembre 
in Italia e in Europa con la 
particolarità di avere i dieci 
velivoli MB-339PAN sempre di 
fronte al pubblico!
Da non perdere!
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Un personaggio misterioso

Tutti i presenti alle serate in arena l’hanno visto aggirarsi tra gli 
spalti e in pista, salutando i piccoli, ballando con i ragazzi e 
posando per una foto ricordo con gli adulti. Impossibile non 
vederlo! Era uno strano personaggio, di verde e arancione ve-
stito, simpatico muso azzurro, cappellino bianco sulla testa. 
Dava l’avvio alle serate danzanti. Per la sua simpatia era atteso 
da tutti e un enorme successo riscuoteva. Ebbene, questo mi-
sterioso personaggio altro non era che la mascotte di Caglio, 
la Mucca Arena.
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Elogio della villeggiatura

Devo fare una premessa: come per altri anni passati mi ritrovo a raccontare 
per il Resto del Carlito di com’erano le estati di quando ero ragazzo, guar-
dando con occhiali rosa il tempo passato. Ho cercato di riferire fatti reali, 
senza stravolgerli o addolcirli. Il fatto è che il tempo della giovinezza è sempre 
bello ed il lettore che ha frequentato le elementari dopo gli anni sessanta, leg-
gendo di quei tempi remoti penso possa dubitare degli avvenimenti narrati. Vi 
assicuro che è tutta roba vera. 
Almeno, questo è quello che mi ricordo.
La villeggiatura, che bella cosa. Ma esiste ancora? Penso che a molti parlare 
di villeggiatura faccia venire in mente l’episodio del conte Mascetti (quello 
della supercazzola prematurata), nel film di Germi, che per avere l’ appar-
tamento libero d’estate e frequentarvi la sua giovane amante, invia moglie e 
figlia appunto in una lunga villeggiatura in un paesino sperduto degli appen-
nini toscani.
Ma io voglio parlare di vera villeggiatura, quella che ho molto apprezzato e 
vissuto negli anni della mia infanzia e poi della giovinezza. Certo, allora si trat-
tava di un mondo differente, mi verrebbe da dire scomparso, se non avessi la 
sensazione (meglio, la volontà) di essere ancora in quel tempo e con quelle 
persone.  
Si partiva, tutta la famiglia, ai primi di giugno (a volte anche alla fine di maggio, 
se il sole era caldo) per andare a Caglio e lì trascorrere tre mesi o più. Che 
paese fantastico per un cittadino, le montagne verdi attorno, il lago che si 
poteva scorgere andando sulla cima dei monti che salivano alle spalle delle 
case, prati da tutte le parti, ben falciati per fare fieno per le bestie che erano 
presenti, nelle numerose stalle del paese vecchio, in quantità forse superiore 
ai residenti.
Il latte era assicurato, e sempre fresco, coperto da uno strato di panna alto un 
dito. Il paese era autosufficiente, aveva molti negozi (ricordo due e anche tre 
ortolani, tre salumerie-posterie, due latterie e così via). Non c’era la necessità 
di scendere nel fondovalle per approvvigionarsi - e fare la coda nei negozi 
locali permetteva di fare conoscenze ed amicizie che duravano tutta l’estate.
La cosa più importante era il tempo: non quello meteorologico che spesso 
virava sul brutto, fornendo temporali dai tuoni fragorosi, ma il tempo fisico 
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che passava lentamente (lo dice anche Einstein), perché sapevi che a Caglio 
saresti rimasto non per una settimana nè per un mese, ma per tutta la bella 
stagione, giorno dopo giorno, con gli amici che avevi conosciuto gli anni pas-
sati e con quelli che avresti conosciuto in quell’estate.
Io abitavo in una casa  nel viale che porta a Campoè e che dista qualche cen-
tinaio di metri (in salita) dal centro del paese. Quando ero ancora un ragaz-
zino, con altri due della mia età che abitavano nella stessa casa di tre piani, 
uno al piano terra, uno al primo ed io al secondo, andavo a giocare al pallone 
alla Rosta, un fazzoletto di terra vagamente quadrangolare e quasi in piano, 
qualche decina di metri più avanti, verso il santuario, perfetto per giocare a 
calcio in tre, uno in porta e due fuori, che si scartavano e cercavano il gol 
contro il portiere terzo, a turno. Dopo ore di scontri si facevano le classifiche 
e si nominava il vincitore. 
Misurate con le “esigenze” - parola che all’epoca non aveva alcun signifi-
cato, al massimo parlavi di desideri o possibili richieste – dei tempi attuali, 
era veramente un’altro mondo: se il parroco don Mario non ti cacciava via 
con quattro urlacci, si giocava al pallone sulla piazza del sagrato, e si fa-
cevano pure i tornei. Almeno due volte la settimana passeggiate sui monti, 
Palanzone, Corni, la Colma, alla Spessola (in quel caso guai a dimenticare 
la borraccia, alla Spessola non c’è acqua sorgente nè tantomeno un rifugio 
dove comprare la spuma). 
Per andare al Palanzone due possibilità: le creste (dalla Colma, salendo sul 
monte Falò e proseguendo a vista verso la caratteristica cappella a piramide), 
riservata ai forzuti ed allenati, o la via della Cà del Buschet, che permetteva 
una salita più lineare: via ai Monti, i castagneti, Cà del Buschet e poi salendo 
il sentiero si girava dietro al monte, ci si fermava a dare un’occhiata alla grotta 
Guglielmo (che si diceva arrivasse addirittura giù fino al lago) e si arrivava al 
rifugio. 
Dal rifugio, per chi non s’accontentava, salita ripidissima fino alla cappella 
della vetta e vista aerea della intera valle (e di buona parte della Brianza). Al 
ritorno nemmeno i fanatici facevano ancora le vette, tutti sul sentiero ordinario 
e via verso la Cà, casolare dismesso da tempi che aveva però un tetto sopra, 
che mi ha salvato un paio di volte quando sono stato sorpreso al ritorno dal 
Palanzone dall’acquazone del villeggiante.
Diventati più grandi, la gita diventava la prova del fuoco, nel senso che si 
partiva con paiolo, farina e salsicce, si andava in Vallunga o sopra Enco, dove 
l’acqua c’era ed era freschissima, si costruiva un focolare con quattro pietre, 
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un traliccio coi rami dei noccioli dei dintorni, si accendeva il fuoco e a turno 
(se non ci si imboscava) si girava con un ramo più grosso la polenta fino a 
che l’esperto della compagnia decretava che fosse pronta. Dopo di che la si 
mangiava, su piatti di carta o recipienti di tutti i tipi, con le salsicce rosolate. 
Come bevanda il fiasco di Barbacarlo acquistato alla cascina di fronte alla 
chiesetta di Campoè. 
In caso (frequente) di pioggia, o di sua minaccia, si andava invece a gio-
care a sett’e mezzo da Josè Escheda, che viveva in un appartamento di una 
casa sul rosa, vicino alla piazza, con grande giardino sul retro, con annesso 
tavolone di pietra. Se c’era solo la minaccia, si stava in giardino, se arrivava 
la pioggia si andava in casa di Josè e si continuava il gioco. In palio, quattro 
baiocchi, ma si combatteva all’arma bianca.
Il sabato pomeriggio arrivavano i padri dalla città e la domenica mattina era 
scandita dalla Messa nella chiesa parrocchiale, gremita di gente, con i ragazzi 
nascosti nel coro dietro l’altare (che all’epoca era posto più in fondo, con l’of-
ficiante che dava le spalle ai fedeli). Quella era un’era in cui ogni paese della 
Valle dei Monti di Sera faceva parrocchia e quindi ogni paese aveva il suo par-
roco. Il primo che ho conosciuto a Caglio è stato don Mario, burbero e con 
una Perpetua che non vedeva di buon occhio la frequenza dei ragazzi nell’o-
ratorio accanto alla  chiesa. La nostra banda dell’epoca al parroco ha fatto 
alcuni scherzi (da prete!) che ci hanno portato addirittura a una sua reprimenda 
direttamente dal pulpito, nel finale di una Messa affollatissima di agosto.
Don Mario, dopo diversi anni, è stato sostituito dal mitico don Piero, un perso-
naggio a tutto tondo, morto centenario e da tutti rimpianto, un prete con idee 
precise e di partecipazione attiva alle vicende della comunità, sia quella dei 
residenti che quella dei villeggianti, che triplicavano la popolazione del paese 
a Ferragosto.
A lui si deve la costruzione del campo di calcio, con annessi spogliatoi e bar 
per i ragazzi e (se non mi sbaglio) la creazione del coro, ma soprattutto era 
una presenza continua e discreta negli avvenimenti del paese. 
Domenica pomeriggio tutti (i ragazzi, naturalmente) al campo di calcio di Sor-
mano (Caglio allora non l’aveva), per vedere le partite del torneo di agosto. 
Partecipanti numerose squadre, sia della valle che di vari paesi brianzoli. Si 
andava a Sormano camminando per la scorciatoia o percorrendo la provin-
ciale lentamente, sperando in un passaggio, auto o moto di qualche sama-
ritano. Finito lo spettacolo, tutti al bar-pasticceria per consumare la granita 
menta e orzata.
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La sera della domenica i paterfamilias tornavano in città e noi ragazzi rima-
nevamo padroni quasi assoluti del posto, con l’unico vincolo dei due pasti 
quotidiani che le madri pretendevano negli orari canonici.
A questo punto penserete: che barba la villeggiatura, tutti i giorni le stesse 
cose, nessuna novità, nessun colpo di testa. Invece no, il bello era la quo-
tidianità, il sapere che avevi una numerosa compagnia, il fare progetti per 
l’immediato ed il mediato futuro, sentirsi bene dov’eri ed essere contento. 
Forse non c’era grande varietà di avvenimenti, ma, come diceva Miguel, capo 
riconosciuto della banda, quello che contava era la compagnia.
Ecco la differenza tra il villeggiante ed il turista: il primo è stanziale, diventa 
parte del luogo, partecipa alla vita del paese, anche se temporaneamente. Il 
secondo sa che il suo tempo è limitato, deve cercare di vedere tutto in tempi 
brevi, chiese, musei, luoghi che sono dei must perchè l’ha detto quella rivista 
patinata. E’ cosi, per ogni giorno in cui sei turista, temi di esserti perso qual-
cosa che non avrai più, perche l’indomani sarai in un’altro posto, con altri 
musei e altre chiese.  
Noi villeggianti invece trascorrevamo un tempo rilassato, senza particolari 
problemi che non fossero quelli di trovare come passare piacevolmente le 
giornate. I compiti, i doveri, erano lontani, sia nello spazio che nel tempo. 
Sapevamo che sarebbero tornati, una volta in città, ma era un futuro lontano, 
tre mesi a quell’età erano metà dell’eternità. 
Ho un caro ricordo di quei tempi, quelli ante VecchioCamino, ante campo di 
calcio e  ante lo chalet al pian delle noci, con annesso campo da tennis. La 
preistoria, insomma. Rileggendo il mio pezzo mi sembra di essere un Ro-
binson Crusoe che, ritornato fortunosamente nel suo paese dopo un lungo 
esilio, narra di un luogo fantastico e magico che forse non è mai esistito e in 
cui dice di aver trascorso vent’anni. Pensate un po’, molti negozi, tre parroci 
nella valle, poche auto in giro ma molti ragazzi e ragazze che formavano 
compagnie affollatissime, la Rosta che era una radura e non un parcheggio 
sgangherato, i tornei nella piazza del sagrato, gente come Elvis, Belafonte e i 
Platters che ti facevano sognare.
Penso che bastasse per una giovinezza da ricordare.

Doc Diesel
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Il Naturismo  
a Caglio

Il Naturismo è un movimento che vuole 
riportare l’uomo a una vita spontanea 
e più vicina alla natura, semplificando 
sia l’abbigliamento (nudismo) che l’ali-
mentazione (vegetarianismo).
Nato in Germania alla fine dell’800, si 
diffonde all’inizio del nuovo secolo in 
vari paesi europei e in Italia viene so-
stenuto dalla rivista “L’idea naturista” 
di Lamberto Paoletti, pubblicata dal 
1931 al 1943.
Caglio non finisce mai di stupire…
Accanto alla fama in campo paesag-
gistico, artistico e religioso, anche la 
notorietà di un evento mondano e di 
costume!

A. L. 
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Orario Messe
Per informazioni consigliamo di visitare il sito www.madonnadicampoe.it

Numeri Utili

Altitudine  
mt. 850

Abitanti 
443

C.A.P. 
22030 

Municipio 
p.zza Vittorio Emanuele II, 10 - tel. 031 66 70 17

Carabinieri di Asso 
tel. 031 68 13 33

Croce Rossa di Asso 
tel. 031 67 07 77 
112 per le chiamate di soccorso 

Vigili del Fuoco - Canzo 
tel. 031 68 21 06

Farmacia Andreoni 
p.zza Vittorio Emanuele, 8 - tel. 031 66 70 35

Guardia medica 
tel. 840 000 661

Medico - Dott. Davide Gilardoni 
tel. 333 4925741

Pronto soccorso 
Ospedale Fatebenefratelli Erba - tel. 031 63 82 87

Pro Loco 
p.zza Giovanni XXIII, 4 - tel. 031 66 73 78  
www.procaglio.it - info@procaglio.it 

Ufficio Postale 
p.zza Vittorio Emanuele - tel. 031 66 70 04

Parrocchia di Caglio 
via Roma, 1 - tel. 031 66 70 90 
solo il sabato mattino

Albergo Bar Ristorante Sara Hotel 
via S. Valeria, 10/a - tel. 031 66 70 15

Bar Ristorante Pizzeria Chalet 
località Pian delle Noci  
tel. 366 50 84 760 - tel. 031 66 73 47

Bar Milano 
p.zza Vittorio Emanuele, 7 - cell. 366 29 18 561

Bar Il Portico 
p.zza Vittorio Emanuele, 1 - tel. 327 08 64 380

Panificio Alimentari Il Portico 
p.zza Vittorio Emanuele, 1 - tel. 327 08 64 380 

Panificio Alimentari da Angelina 
p.zza Giovanni XXIII - tel. 031 66 70 79

Alloggio e ristoro



piazza Giovanni XXIII, 4 
22030 Caglio (CO) 
T +39 031 66 73 78 
i n f o @ p r o c a g l i o . i t 
w w w . p r o c a g l i o . i t
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